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DITO NUR SEN SEZ 

Elezioni amministrative 
e la sala Cecchini. 

E proprio così; volere o volare 
bisogna per questa volta. che anche 
noi entriamo nella sala Cecchini per 
sapere qualche cosa sulle elezioni 
amministrative. Mercordì, 21 giugno, 
convennero in quella sala tutte le 
frazioni dei partiti democratici per 
discutere il loro programma, affidare 
la compilazione della lista al Comi- 
tato e vedere se o meno convenisse 
loro far lega cogli altri partiti libe- 
rali. La riunione fu tenuta con. so- 
lennità ed è bene che anche noi ci 
occupiamo un, po su tale riunione € 
diciamo quello ci pare di dire. 

Esaminiamo prima l’ambiente. Sono 
quattrocento persone che risposero 
all'invito d’ intervenire. Per questo 
lato la riunione si può dire im ponente. 
Ma saranno pei tutti questi quattro- 
certo che voteranno la lista demo- 
cratica? Qui sta il difficile. Nelle 

adunanze avviene press a poco da | 

pertutto così; il popolo ama le as- 

semblee, predilige trovarsi nelle folle 
sia per curiosità, sia anche per quel- 

l’ istinto naturale di assembramento 
che regna sovrano in Jui per imporsi 
con la massa. Ma se da una parte il 
popolo è pronto nelle riunioni, si ac- 
calora anche ed è capace di applau- 
dire; ritornato nelle sua solitudine, 
ripreso il suo lavoro, medita, pensa 
e corregge il qgino slancio, se trova 
da correggerlo Per la riunione dun- 

pu 21 giugno il partito. demo- 
cratico non può lusingarsi di ripetere 
a Udine i trienfi di Milano e di To- 
rino, come è sua ferma. intenzione. 

Noi mettiamo sott occhio al popolo 

queste considerazioni. 1 

Il presidente avvocato Driussi nel 

suo discorso — diremo inaugurale 

— afferma che il Comune vuol dire 

casa di tutti. Questa affermazione 

poi non gl’ impedisce di asserire che 

conviene mutare radicalmente l’ iudi- 

rizzo. amministrativo del. Comune © 

quindi espellere i consiglieri attuali, 
anzi — al soggiunger del France- 
schinis — non elegger consiglieri 

| che abbiano avuto rapporto con 
i l’amministrezione che fin qui diresse 

le cose del Comune e per giunta 
. combattere ed escludere affatto i cle- 
\ ricali. Stando così i loro intendimenti, 

il Comune non vuol dir più casa di 
tutti, ma cisa puramente dei demo- 
cratici. Ma di quali democratici ? 

SIRO SI al di democratici, noi 

Col. favorire sn l ietio, adaeio, Rafale: Polo, col promet- 
tergli l’iso'a della cuccagna, col far- 
gli vedere — come a traverso di un 
prisma — i colori affascinanti d’ una 
vita paradisiaca sotto la loro ammi- 
nistrazione; si può senz'altro acquistar 

fama di democratici, non essere de- 

mocratici. Noi non parliamo ora dei 

capi del partito democratico udinese, 

nè vogliamo qui investigare se essi 

Seno solo di nome democratici oppure 

Seno anche di fatto ;, diciamo solo 

Che non tutto ciò che luce è oro e 
che il popolo dovrebbe pensarci due 
© tre volte. prima di dare la sua fi- 

=
 

. se tutti i ‘cattolici 

ducia a chi gli si presenta amico. Noi ‘ 
ebbimo più volte«a presentarci a. dei 
democratici, a dei favoritori del 
Popolo ‘@ trovammo che si poteva 
essere accolti con minor sussiego e 
Con più degnazione ai palazzi d'un 

manierismo fra loro. era al diapason 
e dovemmo convincerei che si fa 
presto a democratizzare la parola in 
un’ assemblea, ma non ‘così presto ‘a 
democratizzare la vita e i costumi 
nella sotietà. 

Riservaudoci di parlare sul pro- 
gramma democratico, diciamo ancora 
che non buona impressione fecero 
coloro, che — sapendo di essere can- 
didati nelle elezioni — si presenta- 
rono nell’assemblea a discutere, a far 

proposte, dando chiaro a credere che 
gli strenui sostenitori dei diritti del 
popolo sieno loro e loro solamente. 
Arrivare a questo punto di democra- 
zia ci sembra un po’ troppo. Il po- 
polo, ciò vedendo, potrebbe accorgersi, 
una volta o l’altra, che Io si liscia, 
che lo si accarezza per domandare il 
suo voto, perchè serva di scranna @ 
salire in alto; e, accorgendosi di ciò, 
potrebbe mandare a carte quarantotto 
i suoi tribuni e dire: “ Se m° impon- 
gono di sottrarmi dai vecchi, per ser- 
vir nuovi padroni, tant'è che non mi 
muova. Il popolo è un’ arma terri- 

- bile, che, non sapendola adoperare, 
può rivolgersi a danno di chi la tratta. 

ef. 

Se fossimo uniti... 

Se per lo passato tutti i cattolici 

d’Italiu, dico i cattolici. sinceri, che 

grazie a Dio sono ancor molti, si fos- 
sero uniti e determinati a usare tutti 

que’ mezzi che. venivano loro suggeriti - 

dai più ferventi, e in particolare dai 
Vescovi e dal Sommo - Pontefice, cre-. 

dete voi che le cose nostre si trove- 
rebbero al mal partito cui sono ridotte 

al presente? Davvero che. no. 

Quanti comuni sarebbero ammini, 
strati da saggi e onesti cattolici, se 

tutti si fossero uniti per concorrere 
alle elezioni amministrative! Quante. 

‘ leggi inique sarebbero cadute nelle di- 

scussioni del parlamento; se tutti come 
un sol. uomo, avessero sempre, entro 
i limiti della legalità, levato il grido 

della protesta pubblica con replicate 
petizioni, con solenni comizi, con aper: 

te manifestazioni di contrario sentire | 

Quante scuole irreligiose ed atee sì 

sarebbero chiuse, se i genitori d’ ac- 

cordo ne avessero ritirati i figliuoli 1 
Quanti maestri e maestre, usi.a buttar 
là principii e massime poco morali e 
men religiose, udendo il grido unani- 
me di protesta dei padri di famiglia, 
o avrebbero ceduto il posto o avreb- 

bero mutato registro! Quanti empi e 

beffardi giornali si sarebbero ‘spenti, 0 
certo trarrebbero innanzi vita stentata, 

si fossero rifiutati 

di leggerli e:di concorrere, fosse pure 
con' ‘un soldo’ solo; al’ loro manteni- 

mento | 

Quanti negozi rimarrebbero chiusi 
i la festa, se tutti i cattolici’ si fossero 

accordati nel bel proposito di nulla 
mai comprare da chi non osserva il 

precetto! Quante officine rimarrebbero 
anch’ esse chiuse ne’ dì festivi, se gli 
operai si fossero intesi fra loro di aste- 
nersi dal lavoro santamente in que’ 
giorni esigendo che sia riconosciuto il 
lor diritto al riposo, come sanno fare 
quando trattasi di altro loto grave in- 

teresse! Quanti teatri rimarrebbero 
pressochè vuoti nella quaresima. e negli 
altri tempi di penitenza, se tutti i 
cattolici, ricordevoli delle intenzioni e 

dello spirito della Chiesa, si fossero 
rifiutati dal mettervi piede l... 

Tronchiamo la lunga litania; ma la 

lunga litania mostra chiaro che tanti 
mali si sarebbero potuti impedire, o 
almeno ridurre a più stretti confini, 

principe ; trovammo che l'etichetta, il | se tutti i cattolici svossero operato 

wi pare sarebbe così potente da impe- 

sempre con la debita energia, e con la : gia, 
più perfetta concordia ad un medesimo 

fine. Se fossimo uniti ! 

sa 

Mi domandate che cosa ci vuole. E 
io domando: Che cosa si è fatto, che 
cosa si fa? Si sono fatti, si continuano 
a fare dei grandi lamenti: si lamen- 

tano i crescenti delitti, la sfacciata 
immoralità, i suicidi, le pessime scuole, 

i teatri e la stampa che fomentano le 

più indegne passioni, gli scioperi e le 
rivolte degli operai, l’ anarchia che mi- 

naccia la società... e con tanti lamenti 

che cosa si è ottenuto? Poco o nulla, 

perchè lamenti isolati che si spengono 
entro le mura domestiche, e intanto il 

male continua, ingigantisce, e si e- 

stende sempre più. Oh se tutti questi 

lamenti si unissero in un lamento solo, 
in un grido d’indegnazione e di pro- 
testa da riunire tutte le forze morali 

contro siffatta invasione di mali, non 

dirne una gran parte? 

Mi domandate' che ei vuole. — Sa- 
pete fare di conto? Facciamone uno 

insieme. 

Quanti abitanti conta l’Italia ? Trenta 

milioni. Quante Parrocèhie ? Ventimila 
settecento. Ogni parrocchia, in' media, 
quanti abitanti ? Mille quattrocento. Di 

questi mille quattrocento quanti ‘vi pare 
saranno i cattolici di ‘buona ‘volontà? 

Mille? Troppi. Ottocento, seicento; cin- 

quecento ? vi paiono aneor troppi ? Cal- 
coliamo solo duecento, e facciamo una 
supposizione. Se questi duecento cat- 
tolici delle ventimila settecento Parroc- 
chie si ‘unissero insieme a volere, & 

energicamente volere il trionfo della 
fede, della verità, della-religione, della 
chiesa, della ‘moralità e della virtù, e 
per riuscirvi si determinassero a usare 
di comune accordo tutti i mezzi legali 

possibili, che ve ne pare? lo sarebbe 

un ‘esercito ‘da imporre? E quando 

questo «esercito di quattro ‘ milioni. e 

cento quaranta mila cattolici fosse ben 
disciplinato, e ben diretto a che cosa 

non potrebbe riuscire ?. E quando oc- 

corresse fare una petizione legale o 

una protesta contro proposte di leggi 
dannose alla Chiesa, non si sarebbe si- 
curi di avere tante firme da imporre 
e da mostrare quale è la volontà. del 
paese? E-se il Papa per il trionfo della 
religione, per il bene della tribolatà 

nostra patria un bel giorno dicesse: 
Cattolici alle urne! o dite, dite, noù si 
sarebbe in istato di dar 1’ assalto e-sba» 
ragliare una volta coteste falangi mas- 
soniche, che da tanto tempo si sono 
imposte alla: nostra patria ? 

E quando questo esercito di quattro 
milioni e cento quaranta mila cattolici 
animati dallo zelo del bene, si deter- 

minasse a un piccolo sacrifizio, ponete 
di due soldi il mese (ahi ahi siamo 

alla borsa! — Sicure: e i massoni e 

i protestanti non ne fanno sacrifizi di 
borsa ? Perchè non potremo, non do- 
vremo farli anche noi?) ebbene sapete 
di qual somma si potrebbe disporre ? 

Di quasi cinque milioni all’ anno. 

Con 5 milioni nelle mani di persone 

intelligenti e zelanti si potrebbe co- 

prire l’Italia di giornali, di libri e di 
opuscoli, che perorando la causa cat- 

tolica, guadagnerebbero alla nostra 

parte chi sa quanti milioni di italiani 
ronti a combattere sotto la nostra 

RE Aa E allora? Allora nostre sa- 
‘rebbero in poco d'ora le opere pie, 
nostre le scuole, nostri i maestri, no- 

‘stri î consigli comunali e psovinciali; 
il governo stesso non potrebbe fare 

senza di noi, senza il nostro concorso, 
e in conseguenza senza pacificarsi col 
Papa e por fine a una lotta che ci 
spossa, ci umilia, ci dispera, 

Si è domandato che ci vuole. E ora 
che di supposizioni se ne son fatte 
parecchie, volete sapere che ci vucle? 
Unione e lavoro, I cattolici s'inten 

dano, si uniscano, lavorino d'accordo, 

e la vitteria del bene sul male, del 

partito cattolico sulla massoneria non 

tarderà ad essere un fatto. 

; Sul serio. 
SERIA 

Quindici anni 

di Governo cattolico 

Domenica, 11 giugno, compivano 

quindici anni da quando l’ultimo dei 

Gabinetti liberali. del Belgio veniva 

sconfitto dagli elettori cattolici. D'al- 

lora in pui il Governo. eletto dai cat- 

tolici, pel maggior bene. e per l’onore 

di quel paese, non cessò più dal te- 
nere le redini del potere. 

All’arrivo del governo dei cattolici 

tutti i fogli anticlericali gridarono di- 

speratamente annunciando. la morte 

della libertà, il. ripristinamento dei 

roghi dell’Inquisizione, la risurrezione 

della notte di S. Bartolomeo, ecc. 
Il Bien public di Gran ricorda queste 

patriottiche predizioni del giornalismo 
massonico; solito, come fra noi; a con- 

fondere la libertà col proprio arbitrio, 
l'interesse del paese coi proprii inte- 
ressi. A queste predizioni massoniche 
lo stesso giornale contrappone i fatti, 

quali furono, compiti dai cattolicl in 

quindici anni di Governo. 

Si diceva: i cattolici vogliono l’i- 

gnoranza ; non vogliono che.i fanciulli 

sappiano leggere! Alla. caduta del Go 

verno radicale belga. v':erano 310,000 
‘fanciulle nelle scuole affidate allo.Stato : 
oggi sono 750,000! E non solo furono 

migliorate le scuole primarie, ma dap- 
pertutto furono fondate scuole profes» 
sionali, industriali, agricole, d’economia, 

domestica, ecc. 

Il tesoro miserabilmente rovinato dal 

Governo liberale dal 1878 al 1884, è 

da' ‘quindici anni in una situazione 
invidiabile. i 

Una gran parte delle imposte indi- 

rette furono ‘0 abolite o diminuite, Ai 
lavori ‘pubblici fu dato un impulso 
inaudito. Il patrimonio nazionale: fu 
aumentato d’ una rete immensa di nuove 
vie di comunicazione. Le àrti trova- 

rono presso gli uomini del potere una 

protezione intelligente. e.generosa./ I 

Comuni liberati dalla tirannia centrà- 

lizzatrice. hanno riorganizzate. le. loro 

finanze. 

Il progresso industriale e commer. 

ciale è immenso, Il commercio belga 

all’estero aumentò del 40 O[o; e il ca: 
pitale belga, i prodotti belgi, gli inge- 
gneri belgi sono conosciuti in lontani 

paesi. 

Certamente.-l’ onore di tanta prospe- 

rità si appartiene..non..ai.soli.uomini 

del potere, ma a tutti. Rimane però 
che grande. merito abbia il Governo 

cattolico, che così smentì trionfalmente 
le calunnie con cui lo prevennero i 

giornali liberali. 

Un centenario dimenticato 

E’ la mania dei centenari quella che 
abbiamo in questo secolo; ma pur con 
tutto questo: si lascia passare sotto 
silenzio qualche centenario che avrebbe 

un'importanza popolare, e si ricordano 

invece altri puramente locali e che non 
raggiungono la dolcezza di destare la 
curiosità universale. 

Ai 22 del corrente mese, p. e.; ri- 
correva un centenario che non fu festeg- 

giato : il centenario del metro. Infatti 

il 4 messidoro, anno VII (22 giugno 

1799) fu determinata dal Corpo legi- 
slativo francese la misura esatta del 
quarto del meridiano terrestre, secondo 

' la quale si fissò il valore del metro, 
Per ottenere questo risultato si la. 

vorò un anno, nove mesi e 14 giorni, 
Il sistema metrico ha dunque ora 

| un secolo di vita, sebbene non sia stato 
proclamato legale e d'uso esclusivo 
che nel 1801, 

al’Potere esecutivo, le quali urtano 

Deliberazioni del XVI Congress 

(Contin. vedi mumeri precedenti) 

XX. Pei disordini Universitarii. 

Il XVI Congresso cattolico italiano: 

considerando che il ripetersi perio- 
dico di disordini nelle nostre Univer- 

sità è causa di turbamento negli studii, 

e di grave danno agli studenti ed alle 

loro famiglie ; 
che i Circoli Universitari Cattolici 

hanno quindi il dovere di dichiararsi 

estranei a tali disordini, deplorevoli 
sempre, qualunque ne fosse il motivo; 

applaude alla nobile proposta, 
che avvenendo disordini nell’ Uni- 

versità, non soltanto i socii del Cir- 

colo locale si astengano, com’è loro 

dovere, dal parteciparvi; ma il Circolo 

stesso si dichiari pubblicamente, ove 

lo ereda opportuno, estraneo ai disor- 

dini stessi. 

XXI. Propaganda fra’ colleghi.” 

Il XVI Congresso cattolico italiano: 

considerando che il primo campo ove 

i Circoli Universitarii devono eserci- 

tare la loro propaganda è quello delle 

Università fra i loro colleghi; 
che una serie di pregiudizii contro 

le dottrine della Chiesa e i cattolici, 

che la irreligione o la rivoluzione pro- 
pagano per raggiungere i loro scopi, 

e che ora cercano mantenere per giu- 

stificare i loro atti, oscurano involon- 

tariamente le menti di molti studenti 

delle Università, ed ingenerano in essi 

avversione ed astio contro i loro com- 

pagni cattolici ; 
che è necessario per combatterli 

lealmente distinguere quali sieno i veri 
principii e le vere idee di. ciascuna 
parte, da quelli che le sono ingiusta- 

mente attribuiti ; 

approva 
che tutti i Circoli federati, a seconda 

delle condizioni locali procurino di far 
conoscere e diffondere presso i loro 
compagni di altro partito il.loro pro- 

gramma di vita pubblica. 

IV. 
Azione Giuridica 

(Presid: — +Co. Comm. Radini Todeschi) 
Difesa legale dei diritti della Chiesa 

e in particolare delle Opere Pie. 
(Relat.- Avy. Giovanni Batt. Lancerotto): 

Considerando. che, se - per le leggi 
del nostro Statuto fondamentale è as- 

sicurato' il diritto dei cittadini per riu- 
nirsi e per dirigere petizioni ‘ai poteri 

dello Stato, 

è doveroso pei cattolici di valersena 

ad estrinsecare i propri sentimenti a 

tutela degli interessi è dei diritti civili 

e religiosi, qualanque volta essi.siano 

minacciati per opera di sètte e di go- 
vernanti : 

il XVI Congresso cattolico. fa voti 

perchè ad iniziativa dei Comitati del- 
l’ Opera, o, dove non esistano; di al-- 
tre Associazioni Cattoliche, qualunque 
volte si formino progetti di legge le- 

denti i diritti e gli interessi dei cat- 
tolici o delle istituzioni cattoliche, 

a) sieno tenute riunioni o meetings, 
e sieno provocate deliberazioni di pro- 
testa da comunicarsi possibilmente per 
telegramma ai poteri dello Stato ; 

b) sieno in esecuzione di quelle de- 
liberazioni, dirette petizioni al potere 
legislativo. 

ela 
Considerando la moltiplicità e la 

diversità delle Leggi e regolamenti 

vigenti nelle varie provincie d’ Italia, 
sia nelle ‘materie ecclesiastiche, sia in 
tutte le altre affini e di cause Pie; 

considerando il succedersi continùo 
di circolari, Ministeriali molte volte 

esorbitanti il campo lasciato dalla Lege 

contro gli interessi edi diritti dei 

cattolici, nonchè il succedersi di norme 

talvolta. contraddittorie di giurispru 

donzs in tali materie ; i 
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considerando le conseguenti  diffi- 

coltà di prendere norma nei singoli 

casi pratici, ed il dovere dei cattolici 
di tutelare con ogni mezzo legale i 

patrimoni sacri e quelle libertà negli 

interessi religiosi, caritatevoli e sociali, 

che sono assicurate dallo Statuto ; 

il XVI Congresso cattolico italiano : 

a) fa voti perchè tutti coloro (eccle- 

siastici o secolari), ai quali spetta la 

tutela di tali diritti ed interessi reli- 

giosi, morali e sociali, non abbiano ad 

evadere ricerche od. a prestarsi in 

qualunque modo a richieste, che loro 

venissero presentate dall’ autorità am- 

ministrativa od a prendere delibera- 

zioni qualsiansi, se non causa cognita, 

dopo essersi accertati del diritto dei 

richiedenti, e dopo avere invocato il 

voto od il patrocinio di legali compe- 
tenti nella materia ed affezionati & 

mantenere integro ;-il patrimonio. reli- 
gioso e sociale dei cattolici; 

b) innalza rispettosa preghiera agli 

Ecc.mi Vescovi, perchè nelle forme 
che essi crederanno più opportune, 

vogliano richiamar Parroci o Fabbri. 

cerie sul dovere, ci permettiamo dire 
(piuttostochè sulla opportunità), ch’ essi 

in ogni contingenza vogliano assumere 

consultazioni nel modo che si è detto; 

— c) fa ‘voti perchè col mezzo dei 
membri dei Collegi di difesa dell’ O- 

pere Pie già costituiti, e col mezzo di 
valenti giureconsulti, siano spedite ai 

giornali cattolici frequenti consulta- 
zioni, che dieno indirizzo generale nei 
continui casi, che si vanno presen- 
tando per le tendenze irreligiose, che 

tanto cospirano nella nostra patria ai 

danni degli Enti Morali Cattolici, 

"e 
Considerando la bontà delle delibe- 

razioni prese nel Congresso. Cattolico 

di Milano, le quali in molta parte non 

poterono essere attuate non tanto per 

incuria di uomini, quanto per ingiuria 

di eventi; 
il XVI Congresso cattolico italiano : 

tutte le riafferma perchè abbiano la 
più pronta esecuzione ed il migliore 

sviluppo. 
(Continua.) 

La condanna del gen, Giletta 

Il generale Giletta, che giorni sono 

venne arrestato al confine francese: 

sotto sospetto di spionaggio, venne 

ieri condannato dal Tribunale di Nizza 
a cinque Anni di carcere, a cinquemila 
franchi di multa e alle spese proces- 

suali. La condotta di questo generale 

al momento dell’arresto e nelle depo- 
sizioni è per noi affatto inqualificabile, 
e finora ci è sembrato un gran min- 

chione che per un generale è un po’ 
troppo. Curioso poi che il ministro 

| Visconti-Venosta, a chi lo interrogava 
sull’arresto del Giletta, rispondeva che 
l’ incidente è in via di accomodamento 
e che si risolverà pacificamente fra i 
due Gabinetti. Quando si dice parola 
di ministro ! } 

Note Viennesi 

26: giugno. 

La morte d’un Cardinale ex-militare — 
Il comizio dei socialisti .al Prater, 
pioggia, violenti discorsi. 

(Heer.) Il telegrafo vi avrà già an- 
nunciato la morte del Cardinale dottor 

conte Schònborn, principe arcivescovo 

di Praga, avvenuta ieri mattina alle 3 

a Falkenau, dove vi si era recato in 
visita pastorale. Fu colà che improvvi- 

samente si ammalò di pneumonite ed 
il suo stato peggiorò così rapidamente 

in modo, che non fu possibile traspor- 
tarlo a Praga. Il Cardinale Schònborn 
apparteneva alla nobiltà czeca, fu un 

eminente prelato, dotto, caritatevole, 

virtuoso. Era presidente della confe- 

renza episcopale ed uno dei vescovi 
più amati e stimati dell'Austria. Negli 

anni della sua gioventù fu un bravo 

ufficiale d’ un reggimento di usseri e 

nelle campagne del 1866 combattè va- 
lorosamente a Nachod ed a Kònigyràtz. 

— Come alcuni giorni fa-vi annun- 

ciava, ieri al Prater fu tenuto il co- 

mizio di protesta contro la riforma 

elettorale del Comune di Vienna (è il 

solito ritornello) comizio stato organiz- 

zato dalla cricca giudeo-socialista. Fino 

dalle prime ore della mattina molte 

comitive di operai si recarono al Prater 

in perfetto ordine. Gli organizzatori 

avevano calcolato sull'intervento di 
50,000 operai, ma le speranze ed i 

‘desideri di costoro furono molto delusi 

poichè v’ intervennero appena qualche 

migliaio, i quali come distintivo por- 

tavano all’ occhiello il solito garofano 

rosso. Appena principiato il comizio 

ed un oratore aveva appena pronun- 
ciato poche parole, che cominciò a pio- 

vere dirottamento in modo che sem- 

brava un vero nubifragio, bagnando 

fino al midollo tutti gl’intervenuti, Ciò 

nonostiunte, con un coraggio degno di 

miglior causa, il comizio continuò sfi- 

dando la pioggia che dirottamente 

cadde per più d’un’ora. Nei singoli 

discorsi dei diversi oratori, il borgo- 
mastro dott. Lueger ed il partito ceri- 
stiano-sociale furono brutalmente @ 

vigliaccamente attaccati. Il dott. Lue- 
ger fu chiamato uomo venduto al go- 
verno su cui si concentra tutto l’ odio 

della classe lavoratrice; ed un oratore 

disse perfino che se per un solo mo- 

mento cadesse nelle loro mani, il suo 

posto sarebbe « al prossimo fanale!» Il 

partito cristiano-sociale fa. chiamato 
lurido canagliume e fu regalato ancora 

di. altri gratuiti. e gentili epiteti che 
si trovano solamente nel dizionario dei 
giudei e dei socialisti. Un'altro oratore 
dopo ‘aver lanciato contro il Lueger le 
più insolenti e triviali villanie disse: 
«La lotta degli operai non cesserà fino 
a! quando non saranno caduti Lueger 
ei Thun.» Fra le grida di abbasso e 

morte Lueger, il comizio si sciolse. Il 
ritorno dal Prater seguì senza incidenti 

di sorta e fu solamente operato qual- 
che arresto per grida dimostrative. 

Intanto vi dirò che per tranquilliz- 
zare i signori socialisti la Dieta del- 

l’Austria inferiore ha già approvato il 
progetto della riforma elettorale per il 
Comune di Vienna. 

Su e giù per l'Italia. 
La condanna dei diffamatori di 

Monsignor Cantagalli, vescovo di 
Faenza. — Già demmo notizia del 

processo che in questi giorni si svolse 
al Tribunale P. di Ravenna, originato 
che una querela di. Mons. Vescovo di 

“Faenza contro alcuni messeri che da 

tempo andavanlo diffamando e ingiu- 
riando sul giornale il Lamone, organo 
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del partito settario. Una caterva di 

onorevoli ed ex eccellenze convennero 
alla difesa degl’ imputati e si dissero 
le più infami parole contro le religione 

e il clero, tanto che il co. Paganuzzi, 

avvocato della P.C. sul principio della 
sua arringa si sentì in dovere di pro- 

testare, dicendo: « Da trent'anni che 

vado pei tribunali, non ho mai sentito 

attaccare con tanto impeto, con tanta 

violenza, con tanto accanimento la re- 
ligione cattolica, la fede dei nostri 

padri come si è fatto in quest’jaula. 

Ora, almeno per riguardo al primo ar- 

ticolo dello Statuto, questa fede deve 

essere rispettata. >» Nobilmente invece 

portò la sua parte il P. M. Fuortas. 

Dopo parecchi giorni. il. processo si 

chiuse sabato con le seguenti condanne: 
Rolli Armando; gerente responsabile 

del giornale Il Lamone, condannato 

per ingiurie e diffamazione a mesi 

ventuno di reclusione ed a L. 1200 di 

multa. Brussi dott. Vincenzo, per in- 
giurie e diffamazione, condannato & 
dieci mesi di reclusione e ad 833 lire 

di multa ed.a lire 25 di ammenda per 

la contravvenzione. Concesse le atte- 

nuanti. Guerrini dott. Olindo, condan- 

nato per ingiurie a lire 250 di multa. 

Concesse a lui pure le attenuanti. Dal- 

pszzo Odoardo, tipografo assolto per 

non provata reità. Tutti poi i condan- 

nati tenuti in solido a liquidare i danni 
in favore della parte civile. Riguardo 

al Guerrini, alias Lorenzo Stecchetti, 

alias Argia Sbolenfi, scrivo molto bene 

la Gazzetta di Venezia: «Il processo 
terminato l’altro ieri a Ravenna con 
la condanna di tutti i querelati dal 

vescovo di Faenza, ha richiamato di 

nuovo per qualche momento l’atten- 

«zione su quel versa'uolo da strapazzo, 

che ultimamente,: per adattar nome e 

professione alla suurrilità dei suoi versi, 
si chiamò Argia Sbolenfi, femmina mer- 

cenaria, e che lo Stato mantiene, fra 

i suoi impiegati, come bibliotecario & 
Bologna col nome di Olindo Guerrini, 

Insultatore volgare del vescovo Canta- 

galli, il Guerrini fu condannato a 250 
lire di multa e naturalmente quelli in- 
flessibili predicatori di moralità, che 
sono i giornali democratici, i quali 

gridano perenneménte in nome del- 
l'onestà offesa dagli artisti più insigni, 
non hanno trovato che parole di scusa 
e quasi di elogio. per costui, che non 

solo non ha mai saputo scrivere un 
bel verso, ma che, per le laidezze 
pornografiche contenute nelle sue gra- 
me composizioni, fu assunto a impie- 
gato regio, ben inteso icon tutto il di- 
ritto, anzi con :il dovere, di dire e 

scrivere tutto il male possibile di quel- 

l’imbecille di padrone che è lo Stato. 

Echi del disastro dei Giovi. — 
E’ terminata la liquidazione dei danni 

da parte della Società Mediterranea a 
favore del signor Stefano Astengo, già 
cassiere della Banca di Savona, di- 

sgraziatamente rimasto ferito lo. scorso 
anno nella grave catastrofe. ferroviaria 

della galleria dei Giovi, dove pure re- 
stavano: Vittime la sua: moglie signora 

Bartoli ed un figlio. Il signor Stefano 
Astengo accettò la. somma di lire 290 

mila per indennità, 
Terribile grandinata in quel di 

Cremona. — Ieri a' sera dopo le 18 
s'è scatenato ùn vero uragano con una 

grandinata del. quale si calcola l’e- 

stensione di ben trenta chilometri. In- 

fatti da Robecco d’ Oglio e Grontardo, 
è passalo a Pieve S. Giacomo, Vesco- 

vato, Pieve Delmona, Gadesco, Mala- 
gnino, Longardone, Stagno Lombardo, 

S. Daniele, Pieve d’ Olmi, Banemerse, 

con un salto vastissimo a Tredossi, 

Sesto, Cortetano, S. Martino in Beli- 

seto. Nella maggior parte dei fondi 

colpiti si calcola il danno dell’ottanta 

per cento; in alcuni non rimane un 

palmo di raccolto. La grandine è ca- 

duta fitta per circa. un'ora, sì che in 

certi punti misurava in terra un'altezza 

di venti e più centimetri. Stamane sui 

campi se ne vedeva ancora in abbon- 

danza. Gli alberi sono in gran parte 

privi di' foglie come nell'inverno. Il 

frumento. è quasi completamente ab- 

battuto. Una vera devastazione ! 

Zibaldone estero. 
La conferenza all’Aja. — La com- 

missione approvò ad unanimità la proi- 

bizione per cinque anni di lanciare 
dei proiettili dall'alto di un pallone 
oppure con mezzi analoghi. La que- 

stione dei fucili e ‘dei cannoni della 
marina venne rinviata ad una confe- 

renza ulteriore. Approvò pure ad una- 

nimità, meno un voto, la proibizione 

di usare dei proiettili che hanno l’ u- 

nico scopo di spandere dei gas asfis- 

sianti e deleteri. La prima commissione 
ha incominciato il. giorno 23 la di- 
scussione del primo punto della circo- 

lare di  Moravieff. Gelinsky presentò 
delle proposte russe limitanti alla du- 
rata di cinque anni l’aumento degli 

effettivi nei bilanci militari. 

Il card. Schonhorn. — Il cardi- 
nale Schonborn, morto l’altro ieri a 

Praga era uno dei cardina'i più gio- 

vani del Sacro Collegio. Infatti aveva 
compiuto il 24 gennaio scorso cinquan- 
tacinque: anni. Egli era uno dei più 

brillanti ufficiale dell’ esercito austriaco 

e della Corte degli Absburgo, presso 

la quale aveva il titolo di aiutante di 

campo dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe, quando venne a morire il car- 

dinale Schwarzenberg, arcivescovo di 

Praga. L’arcivescovado della Boemia 

ha un'importanza anzitutto politica, 

perchè giova a mantenere il prestigio 
della religione cattolica e della casa 
d’Absburgo tra il cozzo quotidiano 
della popolazione zeca (slava) con 
quella tedesca. La scelta del titolare 

è quindi una delle più difficili. L’ im- 
peratore: pose gli occhi: sull' elegantis- 
simo suo ufficiale il quale mostrava 

‘già tendenza per lo stato ecclesiastico. 

Detto fatto. L’ ufficialetto con un’ umile 

tonaca si recò a Roma e, preso in ‘af- 
fitto un modesto quartierino, si pose a 
studiar teologia. Non occorre dire che 

la carriera ecclesiastica non presentò 
per lui alcun ostacolo. Con la disin- 
voltura; con cui correva alla carica 

‘ guidando i suoi usseri, diventò in bre- 
vissimo tempo canonico della Metro- 

politana, rettore ‘del Seminario di 
Praga, vescovo di Budweis, nel 1885 

arcivescovo di Praga e nel 1889 car- 

dinale. Anche nel clericalato portò 
l eleganza e la  signorilità dei modi. 

Ricchissimo, spendeva gran'parte della 

mensa arcivescovile. in beneficenze. 

Quantunque la politica fosse coltivata 

con ‘passione dalla sua famiglia — il 

padre ebbe nella Corte una importante 

carica e il fratello fu or non è molto 

ministro — egli non esercitò, anche 

nei gravi momenti della Boemia, al- 

cuna azione politica. 

Il telefono tra Berlino e Parigi. 
— Si assicura che hanno approdato 
alcune trattative corse fra il governo 

tedesco e quello francese, circa la 
nuova linea telefonica che deve unire 

Berlino con Parigi. L’ inaugurazione 

della linea sarebbe fissata per il giorno 

stesso in cui s’aprirà l’ Esposizione 

mondiale del 1900. 

Il Sultano pretende una soddi» 
sfazione. — La Porta protestò tele- 
graficamente per gli oltraggi al Sultano, 

pronunciati all’ adunanz&à dai giovani 

turchi ed armeni. Negando di dare 

l’ Olanda una pronta soddisfazione alla 

Turchia, questa romperebbe immedia- 

tamente .le relazioni, richiamando su- 

bito anche il delegato alla conferenza. 

La grazia al barone Christiani. 

— Si assicura che in un colloquio che 

il Presidente della Repubblica ha 
avuto con Waldeck Rousseau, Loubet 

ha manifestato la sua intenzione di 

far. comprendere nelle grazie di accor- 

darsi in occasione del 14 luglio il ba- 

rone Christiani, l’autore dell’ attentato 
di Autenil, condannato dal tribunale a 

quattro. anni di carcere. 

L'imperatore e il cardinale Mis- 

sia. — Sebbene S. M. l'Imperatore 

sia pienamente ristabilito, pure dovendo 
ancora per alcuni giornì restare in 

stanza, si farà rappresentare dall’Arci- 

duca Francesco Ferdinando mella ce- 

rimonia dell’ imposizione della berretta 

cardinalizia a Sua Eminenza il Cardi- 

nale Missia. Lo stesso Arciduca pre- 
siederà in vece di Sua Maestà’ al 
pranzo di gala che darà a Corte in 
onore dell’ Eminentissimo Principe. 

Dalla Provincia 

S. Vito al Tagliamento, 
e 26 giugno. 

Elezioni comunali. — Ieri vi è 

stata lotta accanita ' nelle elezioni co- 

munali. Un nucleo di democratici con 

tendenza socialista volevano a tutti i 

costi entrare nelle cose del Comune. 
In vista del pericolo i moderati cer- | 

carono di unirsi ai cattolici, e la loro | 
unione ebbe buon effetto; ottennero'| 
per ciò piena vittoria. 

Pordenone. 
26 giugno. 

La condanna di una furfante. — 

Ho letto varie volte nel vostro gior- 

nale la relazione di truffe di scialli 

consumate da certa Nardo Angela di 

Marsure d’Aviano. 
Essa sfuggì per buona pezza la giu- 

stizia, ma finalmente venne ier l’ altro 

arrestata e tradotta in queste carceri 

ed oggi condannata in seguito a cita- 
zione diretta. 

Non sentì il coraggio di presenziare 

al processo, che venne quindi tenuto 

in sua contumaccia, ed ebbe la con- 
danna di mesi 13 e giorni 27 di re- 
clusione, lire 420 di multa ed acces- 

sori; questa pena in due processi di- 
stinti. 

Ella è vecchia di anni e di pratica ul 
mal fare; al carcere non si sgomen- 

terà perciò, ma con tutta calma la- 
scierà si esplichino tanti altri processi 
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EROISMO DI DONNA 
E gli angioletti, che Aurelia Ker- 

derek inviava verso i figliuolini di 

Giovanna Maria, misero dei bacioni 
sulle gote fresche dei due piccoli 
martiri, È 

Giovanna Maria scoppiò in singhiozzi. 
— Orsù, disse Melanio, volete per- 

dere il coraggio? 
— No, rispose la donna, ma la bontà 

che trovo tutto all’ intorno mi passa il 
| suore. za 
© —— Lazzaro vi aspetta, Giovanna 
Maria. 

A quella parola la povera donna ri- 
prese in braccio i suoi figli, e ringra- 
ziando uscì coll’ operaio che sentivasi 
non meno commosso di lei, 

Affrettarono. il passo, e giunti alla 
prigione, “Giovanna Maria consegnò la 

diano, il quale mandò immantinente 

per Lazzaro. rv 

«Quando questi arrivò, i due coniugi 

pi slanciarono nelle brascia l'uno del. 
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l’altro e stettero a lungo senza poter 
proferire parola: si guardavano attra- 
verso le loro lagrime, baciuéchiavano 
le testoline dei figli: le esclamazioni, 
i singhiozzi, i sospiri si confondevano; 
e non fu che dopo il libero sfogo dei 
loro pianti, che si rivolsero delle di- 
mande avide, delle risposte incomplete: 
rivenivano senza posa sugli stessi og- 

getti, senza mai esaurirli. L'anima loro 
traboccava di tenerezza. 

In fine Giovanna Maria raccontò la 
sua visita al curato, la bontà di Sco» 

lastica, e l'offerta del signor avvocato 

Bernard. 
— L'essere difeso dal nipote del 

nostru curato, disse Lazzaro, mi sem- 
bra di buon augurio. Egli ci metterà 
più cuore d’ogni altro, e questa è 
un’ obbligazione ch'io gli serberò per 
tutta la vita. 
— Ei si fermerà ancora due setti- 

mane colà per istudiare il paese, in- 

; ! terrogare la gente, e scegliere i testi. 

lettera .del presidente al capo guar- | moni, e appena finite le indagini verrà 
subito a. Rennes, 

«— E tu Giovanna Maria?. i 
— Io sono in casa di brava gente,., 

la moglie qui di Melanio mi compsti» 

sce e ha cura dei bimbi: io sto qui a 

due passi, ed ogni altro giorno verrò 
A NiRitabii.; i \ dec 

— E intanto laggiù, i nostri cam- 
petti?... 

— Non temere; il curato ha provvi- 
sto a tutto, Nell'ultima predica ei non 
ha fatto che parlare di te, poveretto... 
Chè bisogna dirlo a tua consolazione, 

tutti nel paese credono alla tua inno- 

cenza... e i nostri compatriotti, faranno 

i lavori e le seminagioni sino al tuo 

ritorno a Moutier. 
— Così i nostri figli non saranno 

rovinati... 
— Nìèi figli, nè io, nè tu medesimo 

Lazzaro; perchè ora che t’ ho visto ni 

si raddoppia il coraggio. No, non può 

essere che un innocente perisca; la 

Corte d’assise non è mica un macello. 

Il signor Bernard ha l’ aspetto franco; 

e, più che la sua bella parola, un 

cuore che si comunica a quelli che 

ascoltano, E necessaria ancora un poca 

di pazienza... la settimana ventura ti 

abbocchersi con lui e gli darai le ne» 

cessatie spiegazioni, Ma io dimenti- 
| cava, che se ci vediamo, è tutto merito 
di questo bray' nomo, che mi condusse 

dal presidente: stringigli la mano, e 
ringrazialo. 

E narrò in fretta del suo arrivo a 
Rennes, dell’imbarazzo in cui era, 
della compiacenza del iegnaiuolo e del- 
l’ accoglienza che si ebbe da Susannina 
sua moglie. 

Lazzaro esternò in modo energico e 
semplice la sua gratitudine; e intanto 
l’ora trascorse prima che i due sposi 
avessero terminato le loro confidenze, ! 

Il capo guardiano interruppe il trat- | 
tenimento. Allora Giovanna Maria con- 

segnò al guardiano il biglietto del 
presidente. 
— Va bene, disse dopo averlo letto, 

state tranquilla, buona donna, che gli 
si useranno tutti i riguardi, 

IX. > 
Il corso della giustizia. 

Certo, se avvi una legislazione pro- 

tettrice degli individui, sui quali pesa 

Corte d' assise su larghe basi, e regolò 
per quali filiere saggiamente lente e 
preparate passerebbero gli affari che 
la giustizia deve conoscere, 

Ma so s'impiegano tutti i mozzi, 

umanamente possibili, per impedire ai 
giudici di errare nelle loro decisioni, 

bisogna convenire esservi una pena 

atroce, inflitta ad ogni prevenuto e ad 

ogni incolpato, quella della prigione 

preventiva, 
Vi sono degli accusati, il cui arresto 

non è necessario’ alla sicurezza pub- 

blica, è ai quali potrebbesi non im- 
porre uno aggravamento di pena so- 
migliante a un ingiusto castigo, se in 

seguito vengano dichiarati innocenti, 

In materia di delitto sopratatto devesi 
ripetere la parole Tronchet: « La giu- 

stizia dev’ essere forte senza. dubbio, 

ma non è meno necessario che la forza 
sia giusta. » 

Per quali serie di dolori, per quali 
fasi diverse d’ incertezze passa il di- 

sgraziato, sul qualé viene improvvisa- 
mente a cadere un sospetto! Egli si 

; abbandona a tutte le speranze, s' ab- 
; branca a tutti i rami, attende la sal- 

un sospetto, è quella che organizzò la: vezza da qualunque passo fatto; s'im- 
magina che la sua innocenza debba 

; risultare da tutte le interrogazioni, 

(Continua) 
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che si faranno dietro mano a suo ca- 
rico altrove, ed ‘anche nella nostra 
città, 

Cronaca Cittadina 
PIARIO SACRO 

Mercoledì 28 giugno — s. Leone Pp. — 
igilia a tutt olio. x 

Fiere e mercati della Provincia 
Mercoledì 28 giugno — Mortegliano, 

Sacile, Venzone. 
prgn 

Per la benemerita opera 

della stampa cattolica 

È dovere dei fedeli di sostenere effi- 

cacemente la stampa cattolica, sia mne- 

gando 0 ritirando qualche favore alla 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella quale cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastanza. 

LEONE XI{I Ene. 15 Ott. 1890. 

Somma precedente L. 327.92 
Sac. Giorgio Begliorgio, Giavero L. 5. 

L. 332.92 

Consiglio comunale. — Viene 

aperta la seduta alle ore 2.10 pom. con 

N. 22 presenze. 
I primi oggetti posti all’ ordine del 

giorno vengono approvati senza discus- 

sione. Solo sul consuntivo 1896 della 

Congregazione di Carità vi fu qualche 

schiarimento, dimandato dal consigliere 

Sandri perchè non è devoluto a revi- 

sori comunali tale consuntivo; e viene 

spiegato perchè la Congregazione di 

Carità ha per autorità tutoria la Giunta 

provinciale amministrativa, e che il 

Comune deve dare semplice suo parere 

per l'approvazione. 

Sul progetto per la sistemazione 

stradale di via Gemona, il consigliere 

Raddo mette avanti se fosse meglio 

eseguirla per appalto, ed il consigliere 
Rizzani oppone che i selcini salariati 

dal Comune meglio si prestano per 

l'economia e per l'attuazione del lavoro 

essendo essi pratici, Il consigliere Ca- 

sasola chiede se non fosse meglio la 

forma a schiena di cavallo che la con- 

cava, e spiega l’ assessore Marcovigh 

che questa meglio si presta anche in 

vista del marciapiede che è strettissi- 

mo. Il consigliere Di Prampero chiede 
Schiarimento se il marciapiede verrà a 
livello della strada, e l'assessore Mar- 
covigh dice che la strada verrà non 
alzata, ma abbassata. 
Sul costo futuro del gaz (6° oggetto) 

vi è animata discussione. 
La Giunta rende conto dei lavori in 

corso e degli attuabili, terminati i quali 

proporrebbe intanto un certo ribasso 
sul prezzo del gaz, cioò a cent. 24, 
esclusa la tassa governativa, per uso 

d’illuminazione ed a cent. 20 per ri- 

scaldamento ed uso industriale. 

Minisini chiede, a forma di schiari- 

mento, se venne fatto un calcolo del 

costo di produzione per opporlo & quel 

prezzo ribassato stabilito dalla Giunta. 

Ed allora il consigliere Rizzani sorge 

a parlare per dire che non si può fare 
i conti per esperienza ma per confronti 
colle spese anche ai riguardi delle 
condizioni dell’'usina. Afferma che il 
principale coefficente per questi dati 

è il consumo; accrescendo il quale può 
abbassarsi il prezzo. E più avanti de- 
sidera che quello per riscaldamento ed 

industria, magari’ adesso, sia ancora 
più diminuito anche a costo di una 
perdita da parte del Comune, affinchè 
l’ uso sia maggiormente conosciuto, e 
più tardi afferma che l’ uso per illu- 
minazione sarà per le famiglie bene- 
stanti, il povero  usufruirà per la 
cucina. 

Il consigliere Casasola ‘non sa deste 

garsi, il perchè delle due tariffe ‘es. 

sendochè unica è l’usina, unica è la 
distribuzione, e chiede se mai vi sus- 

sistesse qualche impegnativa colla 

Ditta Volpe e Malignani per tenere 

una tariffa elevata; e ciò, da quando 

venne fatta al Comune la nota elargi- 

‘ zione, In caso contrario crede oppor- 

Une un'adequata ed unica riduzione di 
tariffa, tanto più perchè se l’ industria 

i Te maggior consumo, tuttavia essa 

© trae lucro; non così l'illuminazione. 

Inalmente viene approvata la pro- 

Posta della Giunta. Il consuntivo della 
A8sa di Risparmio viene approvato 

Benza eccezioni. 
Si passa poi all’ ultimo oggetto sulle 

norme per l’amministrazione del lascito 
Tullio, che la Giunta vorrebbe affidata 
intanto in via interinale alla Commis- 
Rione amministrativa del legato.Toppo, 

#91 quale quella he grande analogia, 

La Giunta dà spiegazioni delle pra- 

tiche fatte per arrivare al possesso di 

tale eredità e delle spese inevitabili. 

E dai dati dell’ anno scorso dice che 
si preventiva dall’eredità un utile netto 
tra le 25 alle 30 mila lire, 

Dopo vari schiarimenti anche questa 

proposta della Giunta viene approvata. 
E dopo brevi discussioni venne pur 

approvato il conto consuntivo 1898 del 

Comune quale lo presentarono i revi- 

sori nella loro relazione. 

Alunni della Scuola Teceni- 
ca licenziati senza esame. 
— Ecco l’ elenco degli alunni della 

Scuola Tecnica che vennero. procla- 

mati dal collegio dei professori, esenti 

da qualsiasi esame per ottenere la 

licenza. 
Sezione A. — Bellavitis Elci, Bona- 

cossi Ramberto, Bruni Ettore, Coceani 
Domenico, De Carli Giuseppe, Della 

Savia Giovanni, Raber Agostinn, Du- 

rigato Cesare, Santi Bernardo. 

Sezione B. — Amaglio Francesco, 

Botti Mario, Broili Enrico, Chiussi 

Luigi,  Del-Torre. Carlo,  Mazzolini 

Osvaldo, licenza. d’ onore, Trevisan 

Massimiliano. 
Lega nazionale contro la 

tubercolosi. — Il giorno 2 luglio 

in Roma avrà luogo l’adananza gene- 
rale dei rappresentanti i singoli comi- 

tati provinciali iniziatori della lega 
nazionale contro la tubercolosi. 

Il Comitato Udinese sarà rappresen- 

tato. dal dott. Guido Berghinz. 

AI Circolo Filarmon'co 
« Giuseppe Verdi » questa sera 
si eseguirà il seguente programma: 

Maestro G. B. Marzuttini. 
1. Marcia per G. B. Marzuttini; 2. 

Serenata per F- Schubert; 3. Nottur- 
nino per G. Gianfrè. 

Maestro Giacomo Verza. 
1. Canzone senza parole n. 3; id. 

n. 20 per F. Mendelshon-Bartholdy; 
2. Potpourrì nell'opera « Il Guarany » 

per A. C. Gomes; 3. Gran potpourrì 

nel ballo « La fata delle bambole » per 

G. Bayer. 

Una denuncia senza fon- 

damento. — Nel numero di merco- 

ledi 21 corrente sotto la rubrica « dai 

rapporti della Questura » annotammo 

anche una denuncia per appropriazione 

indebita, incolpata a certo Sante Tof- 
folo di Maniago. Il quale scrive che 

non incassò dal D'Andrea denaro per 

l’Alberti nè per tale scopo ne ricevette 

da altri e che mai mon mancò ai do- 

veri di onesto cittadino, e che intende 

valersi della legge perchè sia punita 

la calunniosa propalazione, 

Tutti i giornali, e noi cogli sltri, 

levarono la notizia dai rapporti ufficiali 

senzn preconcetti, senza l’idea di com- 
mettere neanche una leggerezza. 

Ci è grato ora dare una decisa smen- 

tita al fatto denunciato. 
La denuncia non sussiste nella più 

piccola parvenza, il Toffolo stimata 

persona di Maniago, provò a chiare 

note la cattiveria del denunciatore il 

quale al 20 maggio vorrebbe tirar su 

un fatto criminoso commesso nel feb- 

braio 1898, mentre con evidenti docu- 

menti riesce provata l’ insussistenza. 
A tali dichiarazioni fatte anche dal- 

l’ egregio sindaco dì Maniago, noi con-. 
veniamo con pieno assenso, e nella 

smentita da tutti fatta resta intatta la 

piena onorabilità del Toffolo, che è 

anche assessore del Comune di Maniago. 

Dai rapporti della Questura 
A Martignacco ignoti rubarono nel- 

l’abitezione aperta di Giuseppe Conte, 

biancheria per lire 11, ed a Freschi 
Giuliano un carretto del valore di lire 
26 circa. 

Venne arrestato a Sacile il pescatore. 
di Polcenigo Polese Giacomo, il quale, 

causa rancori, tagliò in danno di Zan- 
zot Basilio frumento pendente pell’im- 
porto di lire 35. 
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Ieri, 26 giugno, e 

desti funerali di 

ANNA MARIA MICHIELI 
religiosa di S. Chiara in Udine. 

Dopo aver ricevuto l'educazione nel- 

l'ex-Convento, ivi prese il velo e passò 
i suoi anni, finchè, nel 1866, auspice 

il sindaco Giacomelli, dovette in poche 

ore, unitamente alle compagne abban- 

donare l'antica dimora, per essere tra- 

sferita in un’ ala del soppresso Con- 

vento delle Grazie, dove, sabato pas» 

sato, cessò di vivere nell'età di circa 

68 anni, 

Deputazione prov. di Udine 

Avviso d' asta 

Non avendo il Ministero approvata 
l'aggiudicazione dei movimenti di 

terra ed opere murali per la costru- 

zione del ponte sul Cosa presso Istrago 

lungo la strada Spilimberga-Maniago, 

in seguito all'asta tenutasi addi 9 

maggio 1899, si rende noto che il 
giorno di lunedì 10 luglio p. v. alle 
ore 13 (una pom.) nell’ ufficio della 

Deputazione prov. seguiranno. i nuovi 

incanti a termini dell’ art, 86 del vi- 

gente Regolamento di Contabilità Ge- 
nerale dello Stato sul dato di L, 80397. 

L'asta avrà luogo a schede segrete, 

e le offerte non potranno essere ‘supe: 
riori alla scheda segreta ufficiale che 

sarà all'uopo compilata dall’ anmini- 

strazione appaltante. 

Deposito provvisorio lire 3000. — 
Cauzione definitiva lire 7600. 

Il progetto trovasi ostensibile presso 
la Deputazione prov. durante I’ orario 
d’ ufficio. 

Con altro avviso verrà indicato il 
termine utile (fatali) per. presentare i 
miglioramenti non inferiori al vente- 

simo del prezzo di provvisoria aggiu- 

dicazione. 

Udine, 21 giugno 1999, 
Per il Presidente 

P. Biasutti 

Il Segr.-Capo, G. di Caporiacco. 

Libreria del Patronato 
Via della Posta, 16 - Udine 

trovasi la nuova Messa di S. Antonii 

Mariae Zaccaria tanto per Messale che 

per Breviario a cent. 10 la copia, 
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Informazioni particolari 
del « Cittadino !taliano » 

Convocazione del Senato e del Parla-' 

mento. — (Roma, 27). — Il Senato è 
riconvocato per domani 28 giugno ‘alle 

ore 3 pom. col seguente ordine del 

giorno : « Discussione del disegno di 

legge sullo stato di previsione della 

spesa del ministero del tesoro per l’e- 

sercizio finanziario 1899.1900.» La Ca- 

mera è riconvocata per mercoledì 28 

giugno col seguente ordine del giorno: 

alle ‘ore 10 ant.: « Proroga dei prov» 

vedimenti per l'istituti di previdenza 

ferroviaria; seguito della discussione 

del bilancio della marina, e il resto 

come nell'ordine del giorno del 22 giu- 

gno.» Alle ore 2 pom.: < Interroga- 

zioni; seguito della discussione della 

proposta di un’aggiunta al regolamento 

della Camera, tenendo fermo il prece- 

dente ordine del giorno del 22 giugno. » 

L'opposizione. — Pare che domani 

sì farà sentire più tenace l'opposizione. 

Giolitti e Rudinì sono schierati contro 

il decreto-legge. Quest’ ultimo avrebbe 

qualificato il decreto come un’ aberra- 

zione, come un atto pericolosissimo, 

Fortis avrebbe detto : «Se continua di 

questo: passo non mi meraviglierei che 

Pelloux mi facesse ammanettare. » 

La stampa. — Ieri sì tenne una riu- 

nione all'Associazione della stampa per 

discutere i provvedimenti politici e pre- 

sentare al governo una protesta, Sap- 

piamo che anche l'Associazione lom» 

barda dei giornalisti fece altrettanto, 

I supestiti della spedizione Bòttego. — 
I superstiti della spedizione Bòttego, . 
di cui si annunzia il rinvenimento, si 
ritengono sscari facenti parte della 
scorta} poichè i bianchi della spedi, 

zione erano quattro, Il Bòttego cadde 

combattendo ;Sacchi, naturalista, cadde 

nell’agguato ; i tenenti Citerni e Van- 

nutelli rimasero prigionieri e vennero 
liberati mediante Ciccodicola. I tre 

ascari verranno condotti nell’ Eritrea e 

consegnati al governatore. 

Il nostro plenipotenziario in Cina. — 

Salvago-Raggi avanzerà subito doman- 

da d’ udienza per presentare le cre- 
denziali, seguendo la lenta e lunga 

procedura delle relazioni fra la diplo- 

mazia e la Corte imperiale cinese. 

La peste bubbonica. — L’ infezione 

della peste bubbonica ad Alessandria 

d'Egitto continua. Dispacci dall’ Egitto 

anvunziano che anche ieri l’altro vi 

furono tre casi con un morto. Può dirsi 

che vi sia un caso ogni due giorni, Si 

fanno tutti gli sforzi per limitare l’ in- 

fezione ad Alessandria. 

Acqua santa o petrolio. — Si ‘dice 

che all'ospedale di S. Spirito fu ar- 

restata una donna, la. quale, il dì se- 

guente al trasporto della salma del 

compianto dott. Bondi, si presentò per 

visitare ùn proprio parente ricoverato 

nel riparto dei tubercolosi. Alla sud- 

detta, nella visita che si fa prima di 

ammettere i parenti e gli amici dei 

malati per accertarsi che non si por- 

tino agli infermi cibi contrarii alla 

loro salute, fù trovato entro un paio 

di pantofole un lungo e acuminato 

chiodo. Evidentemente quell’arma era 

a lui destinata e, a quest'ora, senza 

la scoperta fatta, si sarebbe avuto a 

deplorare, forse, un’ altra. vittima in 

uno di coloro che curano e assistono 

gli ammalati. E ciò è grave, gravissi- 

mo; andando avanti di questo passo, 

sarà necessario sostituire nell’ ospedale 

di Santo Spirito, alle suore di Carità, 

dei carabinieri, ai medici, delle guardie 

di questura. A parte se il fatto, com' è 

narrato, sia o no vero in tutte le sue 

Un discorso di Chamberlain 

Birmingham, 27. — Chamberlain 
pronunciò un discorso nel quale disse 

che 1 Inghilterra non vuole at'entare 

all’ indipendenza, ma vuole giustizia 

in favore di Nitbanders; spera in un 
accordo amichevole. senza ricorrere 

alla forza. 

Disordini all’ Hong-Kong 

Londra, 27. — Il Daily Mail 
ha ‘dall’ Hong-Kong che furono ivi 
gravi diordini. A Mentsonjunman la 
posta, le dogane e il consolato fran 
cese furono incendiati. Tutti gli stra- 
nieri sono fuggiti. 

.La nascita d’ una granduchessa 

Pietroburgo, 27. — Ieri a mez 
zogiorno |’ imperatrice diede alla luce 
una bambina, a cui verrà imposto il 
nome di Maria. 

Sciopero finito 

Vienna, 27 (Heer).— A Bruna 
fu ripreso» parzialmente il lavor» 
nelle fabbriche rimaste finora chiuse 
causa lo sciopero. Si crede che oggi 
il lavoro sarà ripreso generalmente. 

Per la morte del Card. Schonhorn 

Vienna, 27. (Heer). — D’ ordine 
dell’imperatore il suo aiutante gene- 
rale inviò al presidente del Tribunale 
amministrativo conte Schònbora, un 
dispaccio esprimente le condoglianze 
di Francesco Giuseppe. per la morte 
del .Cardinale-Arcivescovo di Praga. 
Si dice che i funerali seguiranno ve- 
neriì a Praga, e che la salma sarà 
tumulata in quella Cattedrale. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udiné, 27 giugno 1899 

circostanze, mentre alcuni un po’ scet- RENDITA 

tici ne dubitano, noi crediamo che, ad tar I fa 95.65 
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evitare ulteriori terribili sorprese, SÌ8 | Exterienr i fr 6330 

innanzi tutto necessario rimuovere dal- AZIONI 

l'Ospedale la scritta: Libertà di co- Mediterranee. L. 602.— 
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Chiusura fr. 95,65 

(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO”) Tendenza calma. 

Parlamento francese 

Parigi, 26. — .Avvennero delle 

scene violenti quando i-ri si presentò 
il nuovo ministero. Quando entrò il 
ministro della guerra, Gallifet, si 
gridò. © Abbasso l’ assassino! ; 
Waldeck-Rousseau, primo ministro, 

lgge le dichiarazioni .del governo. 

Parlarono contro parecchi deputati. 

Alla votazione il gabinetto riportò 

in favore 263. voti contro 257. Ebbe 

quindi una maggioranza irrisoria di 

6 voti. Le tribune erano: gremite e 

Vl animazione era tale che da venti 

anni non fu riscontrata. 

Contro le donne 

Londra, 27. — La Camera dei ; 

Comuni aveva approvato il suo B/ | 

del Governo di Loudra concedente 

alle donne la eleggibilità nelle fun- 

zioni municipali. Questo B:// fu però 

oggi respinto dalla Camera dei Lordi. 

Salisbury votò colla minoranza ; altri 

ministri colla maggioranza. 

Ordinanza imperiale 

Vienna, 27. — Il Wiener Zei- 

tung pubblica un’ ordinanza imperiale 

che in vità del paragrafo XIV dalla 

costituzione concede al governo l’e- 

sercizio provvisorio fino al 31 dicembre. 

Bollettino meteorologico 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico. 

"26 = 6 = 1899 [reg fore 1s|ore 31 ere 7 
| 
| Bar rid. a 10, Alto 
j mm 116.10 livello dal 4 
i mare 754.61749.61756.4{756.6 
! Umido relative 55 | 45 | 69 | — 
| Stato del ciele ser. | mis. | mis. | ser. 
| Acqua caduta mm. | — | — | — | 28.7 
| Vento|direzione 
| velocità km. | cal. {3NW| 2 | cal. 
| Term. contigr. 18.61 22.6 1 17.7] 19.4 

FAI p 3, 
| 26 Temperatura casi all'aperto SE 

» ». all'aperto 2 
minima $ 

| 27 Temperatura } minima all’ aperto . 12.5 

Venti deboli e freschi specialmente 4.0 
| Tempo probabile : 

‘ quadrante; Cielo vario, qualche pioggia. 

Tende trasparenti 
DI LEGNIO 

Il sottoscritto si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tiene in deposito le 
TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. 

Si confezionano su relativa mon- 
tatura, tanto colorate che al naturale. 

gSs° I prezzi sono mitissimi. 
Marcuzzi tappezziere 

Via Poscolle, 18. 
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FERRO - CHINA  BISLERI 

cessità pei nervosi, gli anemici, i 
L'uso dì quasto liquore è ormai diventato una ne- 

‘olete la Salute 001 
MEZZA 

deboli di stomaco. 

« mia e debolezza di ventricolo, » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne ‘ 

ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- , 
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ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 

Lina da centinaia di attestati modici come la migliore fra le acque d: 
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Lartinuzzi France 
NEGOZIANTE DI MANIFATTURE 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per. 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 

Scotti e- stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli. alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
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I sono gli unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri dot- 

tori comm, Sy JLA URRA e prof, senatore M. SEMMOLA fa. 

cilmente digeribili anche dagli stomachi più 
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pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto Spedizioni in stagnite da Cg.8,15 e 25 urti 

) altare; Unico rappresentante della casa Francese. SI d” sticamente illustrate, racchiuse in addatta cassetta dì legno. 
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